
 
 
 
Finalmente il porto turistico che valorizza il territorio e le marinerie della città di Siracusa, Patrimonio 
dell’Umanità, che sempre più proietta il suo sviluppo economico, culturale e turistico al centro del 
Mediterraneo. La ratifica dell’accordo di programma del porto turistico, da parte del consiglio comunale, 
porta a compimento un accordo strategico per la città e per il suo mare. Faccio mie le indicazioni del 
consiglio comunale, gli indirizzi dati migliorano l’atto nel suo complesso. La straordinaria opportunità di 

quest’opera segna un 
momento storico per la città e 
l’intero territorio. Siracusa 
recupera un’antica tradizione 
di collegamenti tra il suo porto 
e le città del Mediterraneo e 
rilancia il suo ruolo di antica 
capitale, approdo strategico 
per lo sviluppo del 
Mediterraneo e per l’Europa. 
Già da oggi dobbiamo essere 
pronti alla sfida che il rilancio 
del porto comporterà. Abbiamo 
la fortuna, fatto pressoché 
unico nel Mediterraneo, di 
avere un porto incastonato nel 
centro storico. Dobbiamo 
intensificare i nostri sforzi per 
migliorare l’accoglienza della 
città, in termini quantitativi oltre 
che qualitativi, anche tenendo 
presenti i flussi turistici ai quali 
dovremo far fronte non appena 
saranno realizzate le banchine 

per le navi da crociera. Siracusa raggiunge così un obiettivo inseguito da decenni. Un appuntamento storico 
realizzato dalla mia amministrazione per il quale ritengo doveroso ringraziare il consiglio comunale, 
maggioranza e opposizione, tutti i tecnici coinvolti nella progettazione, l’Acqua Pia Antica Marcia, la Marina 
di Archimede, anche per gli interventi aggiuntivi che la società realizzerà a tutela della flotta peschereccia. 
Qualificati interventi per rilanciare la marineria siracusana nel rispetto e salvaguardia delle sue tradizioni. 
Tradizioni che diventano base essenziale per il presente e per il futuro. 























 


